
Proposta n. 2187 Anno 2021

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Atto dirigenziale
Direzione Ambiente

Servizio Gestione risorse in rete

Atto N. 1977/2021 

Oggetto: MODIFICA NON SOSTANZIALE ALLA AIA RILASCIATA, AI SENSI TITOLO III 
BIS DEL D.LGS. 152/06, CON ATTO DIRIGENZIALE N. 1186/2018 E MODIFICATA CON 
A.D. N. 1691 DEL 04/08/2021 PER L'ATTIVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE DI 
EMERGENZA DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL COMITATO D'AMBITO N.16 DEL 18 
GIUGNO 2021 ED APPROVAZIONE DELLA RIDUZIONE DELLA FREQUENZA DELLE 
VERIFICHE DI CONFORMITÀ SUI RIFIUTI IN INGRESSO ALLA DISCARICA DI 
SCARPINO.

In data 16/09/2021 il dirigente RAMELLA AGOSTINO, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova;

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Visto il Bilancio di previsione triennale 2021-2023 approvato in via definitiva con la Deliberazione 
del Consiglio metropolitano n. 4 del 20 gennaio 2021;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii ed in particolare il 
Titolo III Bis relativo alla autorizzazione integrata ambientale;

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione alla direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti”, come modificato dal D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020.

Vista la L.R. Regione Liguria 24 febbraio 2014, n. 1 “Norme in materia di individuazione degli 
ambiti  ottimali  per  l’esercizio  delle  funzioni  relative  al  servizio  idrico  integrato  e  alla  gestione 
integrata dei rifiuti” e ss.mm.ii.;

Vista la  Legge  Regionale  21  giugno  1999,  n.  18,  recante  “Adeguamento  delle  discipline  e 
conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia” e  
ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale 10 luglio 2009 n. 4 recante “Disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne”;
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Visto il regolamento provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale in data 30 
giugno 2014 n. 25;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e delle Bonifiche approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale D.C.R. n. 14 del 25 marzo 2015;

Richiamata l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla gestione della  discarica denominata S3, 
sita in loc. monte Scarpino, rilasciata ad AMIU Genova S.p.A. con atto dirigenziale n. 1186 del 
08.06.2018 e ss.mm.ii.;

Richiamato in  particolare  l’Atto  Dirigenziale  di  Città  Metropolitana  di  Genova  n.  1691  del 
04/08/2021  con  il  quale  al  punto  1)  lettera  g),  in  esito  ai  pareri  ricevuti,  è  stato  prescritto, 
nell’ambito  delle  analisi  merceologiche  da  effettuarsi,  di  determinare  il  valore  del  contenuto 
putrescibile conteggiando anche il quantitativo di sottovaglio <20mm.;

Vista  la nota prot.  n.  8922 del 17/08/2021, con la quale AMIU Genova S.p.a., al fine di poter 
garantire  continuità  dei  servizi  di  smaltimento  rispetto  ai  flussi  autorizzati  (con  omologhe  che 
facevano riferimento all’autorizzazione in essere) e contrattualizzati per la discarica di Scarpino 3, 
ha  richiesto  di  modificare  l’autorizzazione  eliminando  la  modalità  di  determinazione  di  cui  al 
punto1, lettera g) dell’A.D. 1691/2021;

Vista la  nota  prot.  n.  41082  del  18/08/2021,  con  la  quale  Città  Metropolitana  di  Genova  ha 
richiesto a Regione Liguria chiarimenti in merito a come debba essere conteggiato il quantitativo di 
sottovaglio <20mm per la determinazione di frazione organica putrescibile del rifiuto classificato 
con EER 191212 derivante da impianti di trattamento di RSU o di trattamento rifiuti da raccolta 
differenziata e da conferire in discarica;

Vista la nota n. 277376 del 23/08/2021, assunta al protocollo di Città Metropolitana col n. 41593 
del 24/08/2021, con la quale Regione Liguria, ha chiarito quanto riportato al punto 1, lettera g) 
dell’A.D.  n.  1691/2021  vada  riferito  alla  sola  quantità  di  materiale  effettivamente  putrescibile 
eventualmente presenti nel sottovaglio <20mm;

Considerato che con la  stessa nota  Regione Liguria manifesta  l’opportunità di  individuare un 
percorso finalizzato all’individuazione della reale quota di contenuto putrescibile all’interno della 
frazione di sottovaglio inferiore a 20mm presente nel sovvallo derivante da pretrattamento dei rifiuti 
indifferenziati  sottoposti  ad  analisi  merceologica  finalizzata  al  conferimento  in  discarica, 
prevedendo,  a  titolo  d’esempio,  un  periodo  si  sperimentazione  in  esito  al  quale  potrà  essere 
determinato e prescritto il rispetto di un valore soglia per la frazione di rifiuto di cui trattasi;

Ritenuto pertanto, individuare la durata e modalità di un periodo di sperimentazione che permetta 
di individuare, per ciascuno flusso, la quantità di materiali effettivamente putrescibili eventualmente 
presenti nel sottovaglio <20mm;

Rilevato che   i rifiuti provenienti dall’impianto di trattamento Recos di Saliceti (SP) derivano dal 
trattamento di comuni di un'area che, nel complesso anche se non in tutti i singoli comuni, ha 
raggiunto il 65% di differenziata;

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Mauro Pastrovicchio, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza  dell’azione  amministrativa,  assieme  al  responsabile  di  procedimento  ai  sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
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copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato;

Dato atto inoltre che, il presente provvedimento non comporta introiti o riscontri contabili né alcuna 
assunzione di spesa a carico del bilancio della Città Metropolitana di Genova;

Tutto quanto ciò premesso,

DISPONE

1.  di  modificare,  ai  sensi  del  titolo III  del  D.Lgs.  152/06,  l’autorizzazione Integrata  Ambientale 
rilasciata, con A.D. n. 1186/2018 e s.m.i., ad AMIU Genova S.p.a. per la gestione della discarica 
denominata  Scarpino 3  e  in  particolare modificando quanto  riportato  relativamente  a  Piano di 
monitoraggio e controllo al punto 1 lettera g) dell’atto Dirigenziale n. 1674 del 04/08/2021, come 
segue:

g)  la  nota  alle  Tabelle  n.32  e  n.33  del  PMC relativa  al  parametro  Analisi  merceologica  è 
modificata come di seguito riportato:

• ****Nella determinazione del valore del contenuto putrescibile deve essere conteggiato anche  
il materiale effettivamente putrescibile eventualmente presente nel sottovaglio <20mm, rilevato 
secondo quando specificato nelle modalità riportate al successivo punto 2;

2. al fine di rilevare la reale quota di contenuto putrescibile all’interno della frazione di sottovaglio  
<20mm presente nel sovvallo derivante da pretrattamento del residuo secco, il flusso di sovvallo  
derivante  da  ogni  singolo  conferitore  dovrà  essere  sottoposto  ad  analisi  merceologica  
finalizzata  al  conferimento  in  discarica  per  un  periodo  di  sperimentazione  di  dodici  mesi 
durante il quale, per ciascun flusso di tali tipologie di rifiuti proveniente  da ogni singolo impianto  
di  origine  presso la  discarica  di  Scarpino 3,  dovrà essere analizzato (almeno sei  nell’arco  
dell’anno coprendo ogni stagione ) un campione rappresentativo del sottovaglio <20mm su cui  
si  dovrà  procedere  con  una  ulteriore  analisi  micro  merceologica  in  laboratorio  al  fine  di  
individuare il valore percentuale della frazione putrescibile che, terminata la sperimentazione,  
dovrà essere attribuito per determinarne il quantitativo medio presente nel rifiuto proveniente da  
ciascun impianto di trattamento

L’analisi micro merceologica dovrà essere effettuata secondo le modalità operative compatibili  
codificate da ANPA per le analisi merceologiche dei rifiuti urbani RTI CTN RIF 1/2000.

Per  il  flusso di  sovvallo,  oggetto del  presente punto,  derivante  da ogni  singolo  conferitore,  
presso la discarica denominata Scarpino 3,  in occasione di  una rilevante modifica del ciclo  
produttivo di trattamento che li ha generati  dovrà essere ripetuta la procedura di cui al presente  
punto per  determinare il  valore  medio  (per  ogni  singolo  conferitore)  di  frazione putrescibile  
eventualmente presente nel sottovaglio <20mm da applicare ai successivi conferimenti.

Nel corso dei dodici mesi di sperimentazione il  valore da utilizzare dovrà essere dato dalla  
media aritmetica aggiornata sulla base dei risultati fino a quel momento acquisiti  nell’ambito  
della sperimentazione.

3.  di  modificare quanto riportato relativamente al Piano di monitoraggio e controllo al  punto 1  
lettera b) dell’atto Dirigenziale n. 1674 del 04/08/2021, come segue:

b)  La caratterizzazione di base del rifiuto identificato dal EER 191212 dovrà contenere anche  
un  controllo  diretto  (da  effettuarsi  mediante  un’analisi  merceologica)  ad  accertare  se  sia  
possibile  recuperare  ulteriori  frazioni  valorizzabili;  analogamente  l’analisi  merceologica  del  
sottovaglio < 20 mm.

4. di trasmettere il presente atto a:

• AMIU Genova S.p.A.

• Società RECOS
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• Regione Liguria

• Comune di Genova

• ARPAL

• ASL 3 Genovese Albo Gestori Ambientali 

6. di provvedere, ai sensi dell’art. 29 quater del D.Lgs. 152/06, alla pubblicazione del presente atto 
dirigenziale nell’apposita sezione del sito internet di Città Metropolitana di Genova.

Sono fatte salve tutte le prescrizioni contenute negli  Atti  Dirigenziali  n.1186/2018 e successive 
modifiche ed integrazioni non in contrasto con il presente atto.

Contro  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale  entro  60  giorni  dal  ricevimento  del  provvedimento  medesimo  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.

Si informa che il presente atto dirigenziale verrà pubblicato all’albo pretorio on line per la durata di 
15 giorni e sarà successivamente reperibile sul portale telematico Dati Aperti dell’Amministrazione 

in conformità al decreto trasparenza. 

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: +

TOTALE SPESE: -

Sottoscritta dal Dirigente
(RAMELLA AGOSTINO)

con firma digitale
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Proposta n. 2187 /2021

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267

Proponente: Servizio Gestione risorse in rete 
Oggetto:  MODIFICA NON SOSTANZIALE ALLA AIA RILASCIATA, AI SENSI TITOLO III BIS 
DEL D.LGS. 152/06, CON ATTO DIRIGENZIALE N. 1186/2018 E MODIFICATA CON A.D. N. 
1691 DEL 04/08/2021 PER L'ATTIVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE DI EMERGENZA DI 
CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL COMITATO D'AMBITO N.16 DEL 18 GIUGNO 2021 ED 
APPROVAZIONE DELLA RIDUZIONE DELLA FREQUENZA DELLE VERIFICHE DI 
CONFORMITÀ SUI RIFIUTI IN INGRESSO ALLA DISCARICA DI SCARPINO 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[ X ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 
produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: + 

Genova li, 17/09/2021 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari

(POLESE BARBARA) 
con firma digitale
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